
Pagina 1 

INCENERITORE :   LO  SAPEVI  CHE…...INCENERITORE :   LO  SAPEVI  CHE…...INCENERITORE :   LO  SAPEVI  CHE…...INCENERITORE :   LO  SAPEVI  CHE…...    

1. Dal 1992 anche TU hai cominciato a finanziare gli inceneritori attraverso un contributo (cip6) 

applicato alle nostre bollette ENEL del 7% 

2. Quanto viene immesso nell’ inceneritore non sparisce ma si trasforma 

3. L’inceneritore è la soluzione più costosa e tanto più GUADAGNA quanti più rifiuti brucia 

4. Da 1 tonnellata di rifiuti vengono prodotti fumi e 300 kg di CENERI SOLIDE CHE VANNO 

SMALTITE PER LEGGE IN UNA DISCARICA PER RIFIUTI TOSSICI NOCIVI.  Più altre 

sostanze denominate PIC (Prodotti di Combustione Incompleta) e che i fumi contengono 30kg di 

CENERI VOLANTI CANCEROGENE, 25 kg di gesso e che l’ incenerimento produce 650 kg di 

ACQUE INQUINATE DA DEPURARE 

5. Le micro polveri (pm 2 fino a pm 0,1) derivanti dall’ incenerimento se inalate dai polmoni 

giungono al sangue in  60 SECONDI e in ogni altro organo in 60 MINUTI. 

L’inalazione crea: CANCRO, MALFORMAZIONI FETALI, PARKINSON, ALZHEIMER, 

INFARTO E ICTUS 

6. Gli inceneritori di nuova generazione sono costituiti da estintori, depuratori, filtri, precipitatori 

elettrostatici che consentono di catturare gli inquinanti prima che vengano immessi nell’ aria. 

  Ma non vengono DISTRUTTI MA SEMPLICEMENTE CONCENTRATI NEI RESIDUI SOLIDI 

 (CENERI) O LIQUIDI (ACQUE DI SCARICO) anziché in quelli GASSOSI. Tutto sta’ a decidere 

 DOVE DISTRIBUIRE GLI INQUINANTI…. 

7. Le ceneri residue smaltite in DISCARICHE SPECIALI (di tipo B1), LE ACQUE DI SCARICO, I 

GAS entrano nella CATENA ALIMENTARE e si DEPOSITANO con tempi di PERSISTENZA 

molto lunghi e capacità di ACCUMULO 

8. Le DIOSSINE (oltre al piombo e al mercurio) sono il più potente CANCEROGENO SINTETICO 

 

L’ ALTERNATIVA PER LA NOSTRA PROVINCIA C’ E’ L’ ALTERNATIVA PER LA NOSTRA PROVINCIA C’ E’ L’ ALTERNATIVA PER LA NOSTRA PROVINCIA C’ E’ L’ ALTERNATIVA PER LA NOSTRA PROVINCIA C’ E’ ........    

    

1. Attuiamo la STRATEGIA DELLE 3 R!!!!  RIDUZIONE, RACCOLTA DIFFERENZIATA E 

RICICLAGGIO 

2. Si può RIDURRE in 6 mesi il 50% dei rifiuti…Berlino lo ha fatto come da noi Novara, Asti, 

Montebelluna, Colorno,Capannori ecc.. nel Cilento un piccolo comune di nome Rofrano ha 

raggiunto il picco massimo del 95%.. 

3. Raccolta differenziata PORTA A PORTA con tariffa puntuale 

4. RICICLO di quanto raccolto in modo differenziato. Il legno può essere venduto per farne 

truciolato, riciclare la carta rende più dell’ energia che se ne può ricavare, mentre nel riciclare la 

plastica  si risparmierebbero 2/3 kg di petrolio per 1 kg di plastica 

5. Il rimanente dei rifiuti andrebbe BIOESSICATO 

 Riassumendo: la raccolta differenziata può arrivare al 70% circa dei rifiuti, il 30% rimanente può 

ridursi al 15-20% dopo la bioessicazione.   Una quantità che è inferiore o equivale agli scarti 

degli inceneritori. MA SI TRATTA DI MATERIALI INERTI E NON TOSSICI con minor spese di 

gestione e impatti ambientali sanitari… 
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